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 COMUNICATO STAMPA n. 147/2016 
  

VISITA PASTORALE, IL CARD. SCOLA A SOVICO 
INCONTRA I FEDELI DEL DECANATO DI LISSONE 

DON VIMERCATI: «SIAMO EREDI DI UNA GRANDE 

TRADIZIONE, MA NON POSSIAMO VIVERE DI RENDITA 
 
Milano, 24 ottobre 2016 
 
Domani, martedì 25 ottobre, l’Arcivescovo di Milano, il cardinale Angelo Scola, sarà in Visita 
pastorale nel Decanato di Lissone. A riceverlo il decano don Tiziano Vimercati, che alle 21 introdurrà 
l’incontro nella chiesa parrocchiale di Cristo Re a Sovico. 
 
Prima e dopo la visita pastorale sarà possibile inviare domande e riflessioni all’Arcivescovo scrivendo a 
visitascola@diocesi.milano.it. L'incontro con i fedeli del Decanato di Lissone sarà seguito in diretta 
Twitter attraverso l’hashtag #visitascola. Nei giorni successivi il video della serata sarà on line su 
www.chiesadimilano.it Chiesa Tv (canale 195 del digitale terrestre) realizzerà uno “speciale” in onda 
sabato 29 ottobre alle 21.15 e domenica 30 ottobre alle 19. 
 
Il Decanato di Lissone è formato da due Comunità pastorali (Santa Teresa Benedetta della Croce, che 
comprende le sei parrocchie della città di Lissone, e Maria Vergine Madre dell’Ascolto, che comprende 
quelle di Biassono, Macherio e Sovico) e due parrocchie singole, Vedano e Bareggia. Nel decanato 
abitano 80mila persone, più della metà dei quali nella sola Lissone. I sacerdoti che operano sul territorio 
sono 24, di cui 5 anziani ultraottantenni residenti. Cinque di questi 24 sacerdoti appartengono alla 
Congregazione dei Padri Betharramiti; sono presenti anche alcune comunità religiose femminili (suore 
di Maria Bambina, suore Misericordine e suore Infermiere di San Carlo a Lissone, suore Ancelle della 
Carità a Sovico e le peruviane suore Misioneras de Jesus Sacramentado y de Maria Santisima a Vedano). A 
Lissone c’è inoltre una comunità di Memores Domini. 
 
«La nostra gente ha alle spalle una forte tradizione, una vita di Chiesa molto forte, parrocchie che 
hanno segnato la storia della città e dei paesi. Però sperimentiamo anche il rischio che tutto questo 
possa diventare un peso che ci chiude a nuovi cammini, nell’illusione che ritorni un passato ormai non 
più proponibile – osserva don Vimercati -. Anche qui in Brianza non si può vivere di rendita, ma 
occorre pensare a come essere oggi fedeli alla testimonianza del Vangelo. Il volto delle nostre Comunità 
sta lentamente cambiando. Negli ambiti dove più siamo riusciti a superare i confini parrocchiali 
abbiamo sperimentato la bellezza di nuovi orizzonti, di un respiro più ampio, di un’azione più incisiva». 
 


